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Nummimu 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
«folli dal fuoco 115 
Crtambulanze 5100 
MioUi urbani 67691 

orso stradale 116 
angue •• 4996375-7575893 
entro antiveleni 3054343 
Otte) 4957972 
ardia medica 475674-1-2-3-4 

tronto soccorso cardiologico 
21 (Villa Mafalda) 530972 

«Ida 
da lunedi • venerdì 8554270 

lied; adolescenti 860661 
Ter cardiopatici 8320649 
bletonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.FIilppoNerl 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo e7261 
S. Spirito 650901 
Contri v#terifUkTU 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 

' Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

35704994-3675-4984-88177 
CoOQMltOI 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma - 6541846 

&0> ede TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea Recl luce - 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio Borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) \ • 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) • 6284639 
Aied 860661 
Orbia (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE. R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biainoiegglo 6543394 
Coltèlli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia' consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 
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« Grosz «Scena di strada» 1925; i destra Paul Klee «Casa ruotan-
*-W1-e4AarcCriagall«U casa grigia» 1917 

piace Brahms? 
i, sènza 

* rumori 
M A R C O f P A D * 

fps È desolante doverlo am­
mettere, ma la cultura del Lied 
In Italia non riesce proprio a 
trovare udienza. La ragione 

«letamala e che I Uedr sono 
rijif'ST devono «capire» e 

in <sen0re> è II tedesco 'poi 
facon-

Inammissibili, 
peni a guidare 

magglorìlstl-
azioni musicali nostrane, le 
tali, anche In malafede, se-
titano ad Ignorare l'intero 

della liederbtica, con-
irandolo pericoloso per gli 

:assi. 
. | Che questi Umori di defezio­
ni in massa siano infondati lo 
«•mostra I) pienone che otten­
gono le serate promosse dal-
lUstitulo della Voce* di Eglsto 
Macchi che da anni, nella sala 
de'Ercole del Palazzo dei Con­
servatori in Campidoglio, orga­
n a » delle «Liederabend» con 
esecuzione integrale delle 
qpere di Wotl, Schumann e 

tuberi. Opera meritoria non 
di'difficolta. La prima 

rfle quali è proprio la-Torma-
ine del gusto, sfa dql pubbli-
sia degli esecutori, che nel-

dei casi jono 
nolani. 
> Il primo va per cosi dire ini-

i, frammentarlo 
6 cantate, micro­

chiusi di senti-
ffkjuraty. I secondi 

•ti a rinunciare al ' 
Sdi una formazione 

ente operistica oconcer-
Mica. Cantare o accompa-
are un Uedfsignifica entrare 

> sintonia- profonda,, piegare 

voce e pianoforte alle esigenze 
del testo, osservare al micro­
scopio i trapassi della scrittura 
ritmico e armonica, le grada­
zioni dal plano al forte. E, con 
lavoro di lima, presentare il tut­
to come fosse la cosa più sem­
plice del mondo. 

In particolare con Brahms. 
l'autore di quest'anno, dove 
l'apparente nudità delle melo­
die popolari o i «imi dei corali 
luterani si Ingigantiscono, nel 
viaggio di poche pagine, con 
mille Insidie. I testi delle Op. 
43.46.47,48, eseguile nel ter­
zo concerto del ciclo, sono sof­
ferte confessioni d'amore in 
pnma persona, malinconiche 
quanto basta per suggerire al­
l'autore sonorità sommesse, 
piani e pianissimi, che solo a 
tratti raggiungono la concita­
zione. 

Non sembra tuttavia che a 
questo abbiano suflicienle-
mente badato I due artefici 
della serata. Il pianista Mario 
dell! Ponti e il mezzosoprano 
Francesca Frane!. Il primo con 
sonorila eccedenti • una tenu­
ta ritmica sconnessa, che non 
è la stessa cosa dell'elasticità 
necessaria perseguire II canto. 
La seconda con una potenza 
vocale che ha messo in risalto 
le sue notevoli doli, ma ha te­
nuto In ombra la caratteristica 
principale di Brahms, cioè il 
contenere in un Involucro levi­
gato lo scoppio del sentimento 
traboccante. Una messa a 
punto e necessaria (anche del 
tedesco) per migliorare un ri­
sultato cui non ha giovato l'ec­
cessivo rimbombo delia sala. 

A Palazzo Ruspoli «Espressionismo: da Van Gogh a Klee» 

Quando il colore aggredisce 
•NRICOOALUAN 

•a l Espressionismo: da Van 
Gogh a Klee. Palazzo Ruspoli, 
esposizione giunta in citta do­
po varie tappe europee. Per 
l'edizione italiana I consulenti 
sono: Giuliano Briganti, Bruno 
Mantura, Carlo Pietrangeli e 
Irene Martin, della fondanone • 
Thyssen Bornemisza. Orario 
tutti I giorni dalle 10 alle san­
no a l i 2 febbraio. Biglietti lire 
10 mila, ridotti 6 mila. Catalo­
go Electa lire 35 mila. Per infor­
mazioni si può telefonare al 
68.32.177. 

Gli espressionisti in fondo 
volevano attuare un program­
ma artistico che contenesse 
anche la comunicazione, co­
me proclama estremamente 
individuale, aggressivo e anar­
chico, se vogliamo. Di riman­
do, nei primi anni di questo 

nostro Novecento, in sostanza 
era questa la risposta da dare 
all'ufficialità del colore che le 
diverse accademie europee 
volevano riportare alla norma­
lità. Del sentire e vedere artisti­
co, si intende. Già Van Gogh 
aveva da par suo e come sem­
pre genialmente sviscerato il 
problema del colore e prose­
guendo anche Gauguin e I di­
visionisti, ma è <|uar.do il Ponte 
e il Cavaliere azzurro come 
gruppi di artisti alleati solo in 
nome della creatività libera e 
senza infingimenti che si co­
mincia in Europa a respirare 
forma e colore che si compe­
netrano e sintetizzano l'Inte­
riorità delle espressioni indivi­
duali. Le opere «sposte a Pa­
lazzo Ruspoli che con II titolo 
Espressionismo della Collezio­

ne Thyssen-Bomemisza in fon­
do hanno solo l'autore che le 
ha create di altisonante e rivo­
luzionario. 01 idee non si di­
scute, di Kandinskij pure e via 
via gli altri, qualche appunto 
perche anche quando erano in 
vita non raggiunsero mai vette 
eccelse, magari nei riguardi di 
Mueller, di Pechsteln, di Sch-
mklt-Rottluff si potrebbe pure 
fare, ma tant'e. Che e meglio 
globalmente senza descrizioni 
raccontare quei 47 pittori cosa 
volevano dall'arte. C'è da dire 
ancora che sia il gruppo del 
Ponte come quello del Cavallo 
azzurro fino alla /Vuoto Ogget­
tività il bersaglio comune e sta­
to con il colore aggredire la 
borghesia e i loro alleati. Poi, 
naturalmente, la storia (e il de­
naro) ha fatto II suo dovere: 
appesi nelle residenze Inver­
nali o estive i quadri rivoluzio­

nari perdono la loro carica 
eveniva originaria. La legge 
del mercato e dell'esorcizza-
zione attraverso ilposscsso è 
questa. I tre gruppi esposti ave­
vano puntato tutto sul colore. 
Avevano voluto con il colore e 
il formarsi delle immagini 
completate poi con riferimenti 
iconografici ben precisi, quasi 
Imporre l'automaticità del fare 
pittura. La libera espressione 
In fondo voleva dire per loro 
anche questo. Certo, Il russo 
Kandinskij e gli austriaci Sdite­
le e Kokoschìca non furono so­
lo questo come anche Nolde e 
Kirchner non eranoe non so­
no stati solo la somma di una 
ribellione verso le accademie e 
il potere nazionale; quello che 
ha sempre accomunato gli ar­
tisti era anche l'avventura, il 
trasmigrare dalla mente attra­
verso il braccio del dolore, del­

la passione, dell'urlo contro il 
conformismo pittorico. Itten e 
Kandinskli nelle loro teorie del 
colore lo hanno scritto formu­
lando anche le possibili con­
nessioni con le rivoluzioni so­
ciali in atto. Ma ora è silenzio e 
i quadri 11 appesi con comici ri­
dondanti riposano in pace. 
Forse è bene ricordare che nel 
programma esoterico del 
gruppo della Brache, inciso da 
Kirchner nel 1906 tra l'altro 
scriveva: -Con la fede nell'evo­
luzione, in una nuova genera­
zione di creatori e di fruitori 
noi chiamiamo a raccolta tutta 
la gioventù che ha con sé il fu­
turo, vogliamo procurarci li­
bertà di lavoro e di vita di fron­
te alle forze più anziane e con-
solidate.Può essere dei nostri 
chiunque esprima senza me­
diazioni e falsificazioni ciò che 
lo induce a creare». 

Buffoni e innamorati 
insieme sulla scena 

LAURA D ITT I 

• • Continuano le attivila in­
vernali deU'«Abraxa teatro». 
Nell'ambito del progetto didat­
tico •L'Università del quartie­
re», inizia oggi (ore 17.30) e va 
avanti fino a sabato, un semi­
nario intitolato •Strategie e tec­
niche dei comici dell'arte» In­
terverrà agli incontri, che si ter­
ranno a villa Flora (via Por-
tuense 610). Luciano Mariti 
docente di Storia del teatro e 
dello spettacolo all' Università 
di Roma. 

•Sono molto interessanti, a 
mio parere, le iniziative del-
PAbraxa teatro"- dice Mariti -. 
Ferruccio Merisi, il regista pre­
senterà, dopo i miei interventi, 
uno spettacolo, "Arlecchino e 
Pantalone". Noi. docenti, non 
conosciamo le tecniche teatra­
li, quindi l'incontro con I per­
sonaggi del tealro è fonda­
mentale». La commedia del­
l'arte è l'argomento del semi­
nario. «Si - continua Luciano 

Mariti -, I comici dell'arte na­
scono come figure nella metà 
del '500. Importante e vedere 
la loro collocazione sociale e 
le loro caratteristiche. Erano 
professionisti, attori abili, ca­
paci nel canto e nella danza. 
Esistevano dellevere e proprie 

zione. Siamo in piena Contro­
riforma. Il Papa, ad esemplo, 
alla metà del'500, proibì alle 
donne di recitare. Invece nelle 
commedie dell'arte la donna 
faceva per la prima volta il suo 
ingresso sul palcoscenico ed 
aveva un ruolo fondamentale 
nella compagnia. E poi tutte le 
polemiche dei teologi verso la 

famiglie.dì comici, e» cui prò-. commedia dell'arte che veniva 
venivano gli attori, come Isa­
bella e Giovan Battista Andrei-
ni, figli di Francesco Andrelnl. 
Alcuni erano molto colti, nobi­
li che seguivano la compagnia 
perchè si innamoravano di 
qualche attrice Altri proveni­
vano, Invece, da datai popola­
ri, soprattutto 1 saltimbanchi, I 
buffoni. Si incontrano, cioè, 
classi sociali con bagagli cultu­
rali diversi. Di conseguenza 
nelle commedi« si mischiano 
anche stili diversi: il ridicolo 
dei saltimbancM e l'aulico de­
gli innamorati Ma tutti i com­
ponenti delle compagnie vive­
vano In uno stalo di emargina-

considerata un teatro che 
"persuadeva al nulla"». 

•Naturalmente - aggiunge 
Mariti - di fronte a questa si­
tuazione i comici dovevano di­
fendersi, lanciando ponti con 
la cultura dell'epoca. Ma que­
sto atteggiamento, successiva­
mente, si trasformò in una ca­
micia di forza: gli ideatori delle 
commedie divennero gli Intel­
lettuali, gli attori si ridurranno 
ad esecutori dei testi». Cosa 
succedeva invece in origine? 
«Precedentemente gH attori 
erano indipendenti dal libro, 
spesso lavoravano su canovac-

«La due commsdia In cwrwtadia» di AraUni par la ragia d Ronconi 

Quali erano le tecniche tea­
trali usate dagli attori della 
commedia dell'arte? «L'im­
provvisazione era l'aspetto 
principale. Ma non improvvi­
sazione Intesa come sponta­
neità, anzi si trattava di una 
tecnica precisa che' proveniva 
da un esreizio continuo. E una 
forma di recitazione unica nel 
teatro occidentale. Non solo, 

la commedia dell'arte, un fe­
nomeno in apparenza minimo 
(le compagnie erano formate 
da poche persone), influenzò 
tutto il teatro successivo. Nel 
*900, ad esempio, ci fu una ri-. 
scoperta delle tecniche di reci­
tazione usate^dalla commedia 
dell'arte: la gestualità, il trai­
ning sul corpo, l'improvvisa­
zione». 

per pellicole d'arte 
ÌTÉ il documentario ne esce male 

.»-*. «T IFANO POLACCHI 

La vili del documentario, ' 
ì di quello d'arte in special 
(odo. non è lacile in Italia. 
a. a dire H vero, la tradizione 

jel cortometraggio non sem­
ita uscire arricchita dalla terza 
Dizione del festival «Cinema e 
ne», organizzato dall'Ente 

fettacoto presieduto da Ser­
io TrasartL II festival, iniziato 
inedl, slconchiderà domani e 
• in cartellone la proiezione 
I 11 documentari presso il 
jMtro culturale San Luigi di 
Francia,In largo Tomolo. E 

^ , _ g ^ ci sia una 

JfpnMozione di vi-
ftln Italia, ma non si 

_ tanche a capire come 
< documentar! possano 

ito «piale festival 
e(probab)l-

mente l'unico) e come altri 
siano invece esclusi. O meglio, 
non t i capisce a una prima 
•tettuMF dei filmati. Si com-
rxerritìwne la logica che e 

dietro I» scelte. Invece, se si 
ascoltano le confessioni degli 
stessi membri della giuria. 

Andiamo per ordine. Tra gli 
I l documentari in concorso 
non compare quello prodotto 
dalla D.Ar.C, per la regia di Eli­
sa Magri, su Carlo Vincenti, pit­
tore scomparso 12 anni fa a Vi­
terbo e grande interprete dei 
nuovi fermenti culturali dell'ar­
te dei nostri anni. Un video ri­
goroso, teso, che coinvolge lo 
spettatore fino a strappare la-
grinte di commozione e di rac­

la, che ripercorre con testi e 
immagini asciutti e taglienti il 
rapporto tra un artista vero e la 
sua città che lo ha relegato an­
che dopo la morte a genio in­
compreso ed emarginato. Il vi­
deo e stato escluso dal concor­
so dalla giuria. Perche? 

Il perche ce lo spiega Mano 
Carbone, autore di un altro ec­
cellente video su «Gibelllna. 

'città d'arte» e sceneggiatore 
della pellicola su Vincemi. 
•Non capivo come poteste iss-
sere stato tagliato fuori quel vi­
deo - racconta - ma poi l'ho 
saputo dagli stessi commissari 
in giuria. Semplice: mi è stato 
confessato che. per seleziona­
re, i commissari vedono solo le 
prime due, tre inquadrature 
dei film e poi scelgono. Polche 
il documentario su Carlo Vin­
centi si apriva con immagini 
della città di Viterbo, pensava­
no che si trattasse di un docu­
mentario sulla città in genera». 
La riprova l'ha avuta lo stevio 
Carbone quando ha chiesto a 
uno dei commissari, critico 
d'arte, di scrivere per lui un ter 
sto su Mimmo Palladino. Il cri­
tico ha affermato di non cono­
scere, però, la scultura che Pal­
ladino ha fatto per Gibelllna. 
•Ma come - domanda Carbo­
ne - non hai visto il documen­
tano sulla città appena scello 
dalla giuria?» «Beh, noi vedia-

' mo solo le prime inquadratu­

re» è stata la risposta. Ma evi­
dentemente neanche quelle 
sono «tate viste bene, dato che 
il video si apre proprio con la 
rappresentazione teatrale che 
ha per scenografia la stessa 
scultura di Palladino. 

Comunque il video su Vin­
centi è stato messo In proiezio­
ne fuori concorso, program­
mato per le ore 20 ci martedì, 
prima della serata cedicata a 
due filmati sul viterbese. Con 
un blitz il presidente Trasani 
ha spostato il video su Vincenti 
in ultimo, a dopo le ore 22, 
senza avvertire nessuno, e le 
cinque persone giunte per ve-

- derlo se ne sono andate dopo 
, aver perso un Intera pomerig­

gio. Il tutto dopo avei impiega­
to molto tempo per individua­
re la sala di proiezione, visto 
che non esiste jn cartellone, 
ne un'indicazione che indirizzi 

, gli spettatori Certo, (la queste 
vicende il documentario non 

' esce di mollo arricchito o inco­
raggiato. 

Il cinema italiano 
ieri, oggi e domani 

PAOLA DI LUCA 

•a l «E' un vero peccato che 
oggi non abbia potuto incon­
trare il mio amico e maestro 
Mario Soldati», dice rammari­
calo Alberto Lattuada, «Avevo 
portato con me il nostro mez­
zo sigaro toscano e mi sarebbe 
piaciuto fumarlo insieme a 
lui». Soldati infatti, a causa di 
una indisposizione, non ha 
potuto presentare la retrospet­
tiva che il «Festival del cinema 
italiano» gli dedica in questi 
giorni, dal 13 al 22 dicembre, 
al Palazzo delle Esposizioni. 
Da 'Dora Nelson» a «Quartieri 
alti», da «Le miserie del Signor ' 
Travet» a «Piccolo mondo anti­
co», la rassegna ripercorre le 
tappe più significative nell'o­
pera del grande regista. 

Questa manifestazione, 
giunta ormai alla sua terza edi­
zione, non vuole solo valoriz­

zare la memoria del nostro ci­
nema, ma proponi come 
un'utile vetrina per I giovani 
autori. «L'intento di questo fe­
stival», spiega il direttore artisti­
co Franco Cauli, «è quello di 
promuovere e di far conoscere 
le nuove tendenze rappresen­
tate dai registi oggi esordienti». 
A questo scopo la rassegna si 
trasformerà in una vetrina iti­
nerante che toccherà le mag­
giori città italiane ed europee. -

Saranno dodici quest'anno i 
film presentati nella sezione 
•Prospettive», dedicata aite 
opere prime e seconde. Fra 
questi vi sono gli Inediti: «Verso 
sera» di Francesca Archibugi, 
•Ladri di futuro» di Enzo De Ca­
ro e «Lungo il fiume» di Vanna 
Paoli. Un'altro spazio è invece 
riservato agli autori già affer­

mati come Dino Risi, che pro-
' pone la sua ultima fatica intito­
lata «Tolgo il disturbo», e Lu­
ciano Emmer, con il provoca­
torio «Basta! Adesso tocca a 
noi». Una vera sorpresa sono I 
nove corto e mediometraggi di 

' registi per lo più ancora scono­
sciuti. Interessanti è anche l'o­
maggio al famoso «autore» del­
la fotografia Vittorio Storaro, 
intitolato «One from the tight». 
In ricordo del regista Gianni 
Amico, recentemente scom­
parso, verranno proiettati 
quattro suoi film. Un appunta­
mento importante all'interno 
della rassegna è il consueto 
convegno, che si terrà II 19, sul 
tema «lo speriamo che me la 
scriva Scritture e scrittori tra 
pagina e schermo». Il festival 
terminerà sabato 22 con l'asse­
gnazione del premio «Pl&teao-
ro» al miglior film italiano del 
1990. 

I APPUNTAMENTI I 
Umani orizzonti. Etnie a Roma, su questi temi si svolgeran­
no per un lungo periodo numerose iniziative presso Oocaii 
del Villaggio Globale, all'ex borsino de! Mattatoio sui Lungo­
tevere Testacelo. In programma dibattiti, mostre, spettacoli, 
video, attività sociali, stand per la vendita di prodotti del Sud 
del mondo. Primo appuntamento domani, ore 17, con un 
dibattito su «Quale politica interculturale?». Sono stati invitali 
Carraro, Troja, Baltlstuzzi, Nlcol.ni, Rossi Dona e Minelli. 
Quindi, dopo la presentazione della rassegna, concerto dei-
la Banda di musicale popolare di Testacelo e Sammy Bar­
bo!. 
Centro evangelico. Domani, ore 18, presso la sede di via 
Pietro Cossa 40 (Piazza Cavour). Sergio Rostagno interviene 
su «Gesù e le folle nella recente produzione cinematografi­
ca». 
Una stella accende il Natale. Con un gesto riaccendi una vi­
ta. Domani, sabato e domenica l'Associazione contro le leu­
cemie raccoglierà tondi in numerose citta italiane per assi­
stere i malati e le loro famiglie. Anche a Roma la raccolta 
(contributo minimo tire diecimila) e la vendita di benefi-
cienza avrà luogo in numerose plazzee vie cittadine. 
•Girl di vite e lotta alla crlmlnllltà», a proposito del de­
creto-legge 324/1990. Dibattito promosso dal Centro di sni­
di e iniziative per la riforma dello Stato: oggi, ore 17.30. pres­
so la sala Crs di via della Vite 13. Partecipano F. Ippolito, A. 
Margara, S. Mannuzzu, M. Pavarini. C. Salvi. 

l MOSTRE I 
Capolavori dal Mosco d'arte di Ortalognu. Tredici ope­
re, dal romantico al barocco. Accademia di Spagna, piazza 
di San Pietro in Montone-. Ore 10-20. sabato 10-24, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti­
ca. Manufatti in bronzo e in ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri­
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do­
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al31 dicembre. 
L'uomo e l'acqua. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Oraria lunedi, venerdì e sabato 8.30-13.30. mar­
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Fino 
al 16 dicembre. 

(NEL PARTITO I 
Sec Finocchio. Ore 19.30 presentazione mozione Sassoli­
no con Balsamonti. Sex. M. Alleata. Ore 17 presentazione 
delle tre mozioni cori M. Civita, F. Prost e A. Rosati. Sec Set-
**•*—"»•»»» Ore 17.30 assemblea precongressuale e festa dei 
tesseramento con S. Natoli Sec Torpignattara. Ore 17 
presentazione mozione «Rifondazione comunista» con L Li­
bertini e A. Cossutta. Sec Campiteti!. Ore 18.30 «Verso il 
XXCongresso»con F. Mossi. R. NicolinieR. Serri.SecMotV ' 
teverde Vecchio. Ore 18 presentazione mozione Bassolino. 
con E. Carterqr. Se*. Settore Prenestino. Ore 18 presenta­
zione mozione «Rifondazione comunista». Sec Montever-
de Nuovo. Ore 18presentazione delle tre mozioni. Sec 
Nomentano. Ore 20 presentazione mozione Occhetto con 
& Andriani. Sec Sobangnsta. Ore I assemblea sulla for­
ma-partito con S. Gentili. 
AVVISO Al CONSIGLIERI CIRCOSCRIZIONALI SCUOLA 
E pronta in Federazione la petizione contro l'aumento delle 
rette degli asili nido. Rivolgersi allacompagna Paola Oliva. 
CONGRESSI 
Sec Alberane. Mozione Occhetto F. Vento; mozione «Ri­
fondazione comunista» Musacchio: mozione Bassolino G. 
Tallone. Sec Aurei!*. Mozione Occhetto G. Caldarola: mo­
zione «Rifondazione comunista» W. Tocci; mozione Bassoli-
no G. Ardito. Sec Casal De' Pazzi. Garante A. Chiodi; mo­
zione Occhetto M. Brutti; mozione «Rifondazione comuni­
sta» G. Lopez: mozione Bassolino, G. Di Antonino. Sec Ce-
salpalocco. Mozione Occhetto A. Marroni-, mozione «Rifon­
dazione comunista» G. Gabriele; mozione Bassolino Falco­
nieri. Sec Cinecittà. Mozione Occhetto; G. Rodano 
mozione «Rifondazione comunista» P. Satvagni; mozione 
Bassolino D. Monteforte. Sec EaqaUlno. Garante F. Lazza- ' 
ra; mozione Occhetto A. Fatemi; mozione «Rifondazione co­
munista» P. Sentinelll; mozione Bassolino S. Messina. Sec 
Macao. Mozione Occhetto M. Venafro; mozione «Rifonda- -
zione comunista» A. Zola; mozione Bassolino G. Panici. Sec 
Naova Tuaoolana. Garante L. Di Geronimo; mozione Oc­
chetto R. Degni; mozione «Rifondazione comunista» F. Spe­
ranza; Mozione Bassolino G. Palumbo. Sec Ostia Centro. 
Mozione Occhetto A. Pasquali: mozione «Rifondazione co­
munista» P. Mondani: mozione Bassolino S. Bellucci. Sezio­
ne Pestarti Mozione Occhetto M. Cervellini; mozione «Ri-
fondazione comunista» V. Sartogo: mozione Bassolino A. 
Loriedo. Sec Pletralata. Garante L Panatta; mozione Oc­
chetto C. Leoni: mozione «Rifondazione comunista». S. Mo­
relli; mozione Bassolino V. Parola. Sec Porto rinviale. 
Mozione Occhetto E. Roggi; mozione «Rifondazione comu­
nista» V. Tola; mozione Bassolino R. Monteforte. Sec Prt-
mavaOe. Mozione Occhetto U. Mosso; mozione «Rifonda. 
zione comunista» G. Mele; mozione Bassolino; N. Bernardi. 
Sex. Regionali. C/o sezione Ostiense: mozione Occhetto 
M. Meta; mozione «Rifondazione comunista» V. Tola; Mozio­
ne Bassolino L. Cosentino. Sex. San Lorenzo. Garante S. 
Bruni; mozione Occhetto R. Antonelli; mozione «Rifondazio­
ne comunista» F. Crucianelll; mozione Bassolino D. Valenti­
na Sec San Paolo, mozione Occhetto presentazione inter­
na: mozione «Rifondazione comunista» A. Labbucci: mozio­
ne Bassolino G. Salerno. Sec Testacelo. Mozione Occhetto 
G. Fregosi: mozione «Rifondazione comunista» S. Del Fatto­
re; mozione Bassolino M. Mannelli. Sec Tor Sapienza. 
Mozione Occhetto S. Papero: mozione «Rifondazione comu­
nista» T. Chiusi; mozione Bassolino P. Mariani. Sec Traste­
vere. Mozione Occhetto presentazione intema; mozione 
•Rifondazione comunista» C. Morgia; mozione Bassolino P. 
Della Seta. Sec Trionfale. Mozione Occhetto G. Giannan-
toni; mozione «Rifondazione comunista» N. Vendola; mo­
zione Bassolino A. Cara. Sec Tuacolano. C/o sezione Por­
ta San Giovanni' mozione Occhetto G. Galletto; mozione 
•Rifondazione comunista» M. Marcelli: mozione Bassolino 
Cavaliere. Sex. Universitaria. C/o sala Teatro Idisu • Casa 
dello studente (Via C. De Lollis 12): mozione Occhetto G. 
Berlinguer; mozione «^fondazione comunista» G. Crema-
serti; mozione Bassolino A Asor Rosa. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Iniziano 1 Congressi di: Genzanoore 
17 presso sala Enoteca Comunale: Rocca di Papa alle 17.30: 
Lanuvio alle 17.30; Santa Maria delle Mole alle 19: Velletri al­
le 16.30. Chiude il Congresso dell'area di ricerca alle 13. Fe­
derazione Civitavecchia. C Vecchia "Togliatti" continua 
Congresso (Insolera); C. Vecchia «Enel» inizia Congresso 
(presso sez. via dei Bastioni) (Galiani). Federazione Rie­
ti . Coltodino ore 20.30 Congresso di sezione. Federazione 
Viterbo. Bagnoregio ore 930 presso la sala consiliare ini­
ziativa della Lega autonomia locale sugli statuti. Viterbo in 
federazione ore 16.30 riunione Università (Massimo Miglio, 
Angela Giovagnoli). Canepina ore 20 assemblea presenta­
zione unitaria delle mozioni. Bomarzo ore 20 congresso. Or-
te ore 17.30 presentazione unitaria delle mozioni. Spiccia­
no ore 20 congresso. Civita Castellana ore 16.30 continua 
congresso. 

fi l'Unità 
Giovedì 
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